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Intervista MIX (manca dimensione della vita festiva) 

INT-005 

Nome: XXX (maschio) 

Classe di età: 55 - 74 

Titolo di studio: Laurea 

RES-CP-S 

Durata dell’intervista: 1 ora e 29 minuti 

NOTA: PER LA COMPRENSIONE E PER LA RICHIESTA DI PRIVATEZZA, ALCUNE ESPRESSIONI DIALETTALI SONO STATE 
SOSTITUITE CON LA LINGUA ITALIANA, MA RESTANO COMUNQUE SEGNALATE COME TALI, ESPRESSAMENTE CON 
“ESPRESSIONE DIALETTALE” O CON IL TERMINE “IDEM” PRIMA DELLA TRADUZIONE. 

 

R: come già ti dicevo INT-005, non mi ricordo il cognome 

D: COGNOME DI INT-005 

R: COGNOME DI INT-005 … (momento di pausa e confusione) di solito qua siamo in quattro ma c’è stato in questo 
periodo la mia figlia NOME FIGLIA DI XXX di cui ho tante diapositive (ridiamo). Come si dice nel linguaggio televisivo. È 
stata fuori un anno in Brasile. 

D: che bello, per studio? 

R: si per studio, deve fare 17 anni, ora è da un’amica che sono venuto a dormire loro qua. Questa casa è stata abitata 
per un anno circa solo da me, mia moglie e il cane. Perché mia figlia è stata in brasile, FIGLIO DI XXX che ora sta 
dormendo, lo sai i ragazzi di oggi si ritirano… (si allontana per prendere un posacenere) …  

D: come mai così presto sono andati fuori? 

R: io sono fissato, allora, già da quando ero ragazzino mi resi conto dell’importanza dell’inglese… già era un bambino e 
forse perché ho avuto l’influenza da mio nonno che è stato prigioniero in Kenya con gli inglesi allora mio nonno mi 
parlava diceva “goodmorning my nephew, would you like to go to the cinema with me?” allora mi diceva ste frasi e io 
mi sono impresse nella memoria e ho fatto le stesse cose con i miei figli. io ho avuto una casa fittata a COMUNE 
REGIONE SUD per cinque anni quando erano bambini loro e mi rivolgevo a loro in inglese, mò loro hanno un perfetto 
inglese e poi mettevo anche le frasi attaccate qua vicino alle cose e poi dicevo ‘NOME FIGLIA DI XXX get down!’ 
‘scendi!’ E poi dicevo ‘come on!’ E loro si chiedevano ‘perché parla così papà?’ e questo metodo li ha portati che mia 
figlia adesso parla un portoghese meraviglioso e… FIGLIO DI XXX parla un inglese… nonché l’inglese… FIGLIO DI XXX 
parla un ottimo in inglese perché già lo conosceva poi è stato un anno a Londra… tutt’ora penso che i ragazzi devono 
capire l’inglese perché altrimenti saranno tagliati fuori da tutti perché se tutti [SIC] vedi le televisioni… io sono 
appassionato di sport, tutti gli sport quando devono dare delle informazioni, anche visive, le danno tutte in inglese e 
non facciamo le illusioni che il cinese pure, oppure l’arabo sono importanti… lo parlano solo là, l’inglese si parla 
dappertutto dal Giappone, Siberia, Russa, solo noi italiani siamo molto arretrati in questo campo. Io quando vedo 
austriaci, svedesi, olandesi, hanno un inglese meraviglioso che è obbligatorio studiarlo da bambini proprio… da kids, 
da kids… (pensa di sentire il figlio che arriva per presentarmelo). Sono molto orgoglioso dei miei figli se può 
interessare quest’intervista, sono proprio come li avrei voluti. 

D: che bella cosa, è una cosa bellissima è raro che un genitore lo dice così 

R: per ora non mi stanno proprio deludendo, non è che sono quei tipi che si sono messi a studiare (mi mostra le foto 
dei figli) guarda mi dava i bacetti sulle labbra poi quando ha avuto 4 anni e mezzo io gli dissi NOME FIGLIA DI XXX 
perché non mi dai più i bacetti sulle labbra e mi disse ‘papà la nostra storia finisce qua’ (ridiamo e mi mostra altre 
foto). Qua è quando siamo andati a prenderla a Fiumicino. 

D: da quanto non la vedevate? 

R: un anno 

D: che bello…  

R: perderemo un po’ di tempo sui miei figli perché sono una delle mie passioni! (ridiamo, mi mostra ancora foto) ha 
una voglia tremenda di vivere, questo è il suo fidanzato, brasileiro! Il suo primo amore o grande amore! 
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D: se è il primo è per forza grande amore! 

R: questa è invece mia moglie, ti faccio vedere una cosa (mi mostra foto della moglie che intanto è in cucina) mia 
moglie somiglia ad una grande attrice olandese che forse tu non conosci che si chiamava NOME ATTRICE, quando era 
incinta di NOME FIGLIA DI XXX mia moglie, quasi l’ultima settimana ancora non avevamo deciso il nome, allora lei 
disse come IDEM “COME LA VOGLIAMO CHIAMARE”, io dissi NOME PROPOSTO, mia mamma si chiamava […] la sua 
[…], no, nun me piace, già FIGLIO DI XXX abbiamo messo il nome del nonno, allora dissi, ricordi che tu somigliavi molto 
a NOME ATTRICE? Allora chiamiamola così (me la mostra) 

D: si vero… 

R: è un’attrice olandese che aveva un cancro all’utero è morta cinque anni fa, si era fatta brutta all’ultimo aveva fatto 
molto uso di droghe. Ti ricordi TITOLO FILM DELL’ATTRICE? Sono i film che noi ragazzini andavamo a vedere erano le 
prime esperienze erotiche che noi provavamo. Soft Core. 

[…] 

D: infatti ho fatto subito il complimento a tua moglie 

R: a me piace molto che fanno i complimenti le donne 

D: si le donne è difficile che facciano i complimenti… (mi mostra ancora foto della moglie e dell’attrice) 

R: la storia d’amore tra me e mia moglie… ci siamo fidanzati nel lontano 1984, tu sei del? 

D: io sono dell’’88 

R: sei come Federica Pellegrini… ci siamo conosciuti e ci siamo fidanzati… (cerca le foto della moglie da giovane). Allora 
l’evoluzione della storia d’amore tra me e mia moglie… ma sto registrando? La storia tra me e mia moglie ha due 
facce… prima, i primi 15, 20 anni lei era pazzissima di me e io un po’ meno, ora si sono ribaltato le cose a me le 
femmine non mi cacano più come una volta  

D: (rido) si sono invertiti i ruoli! 

R: si ora sono io pazzo di lei e lei un po’ meno o almeno apparentemente 

D: dopo 15 anni di dimostrazione… 

R: è stato un rapporto molto carnale soprattutto all’inizio… beh, all’inizio, per i primi 25 anni! Sempre molto carnale, 
questa è una delle cose fondamentale, la storia d’amore ha bisogno di passione se non c’è passione n on è una vera 
storia d’amore non si può stare con una donna come un fratello e una sorella, e come si dice… è immorale secondo 
me stare insieme con una donna che ti piace e state… non è che non credo… per esempio io e NOME DONNA-1 siamo 
molto amici e non c’è mai stato niente tra me e lei, niente di cose… di sesso… non ci siamo mai desiderati, o forse c’è 
stato, qualcuno è stato un po’ invaghito dell’altro ma nessuno ha mai confessato, cu credo all’amicizia tra uomo e 
donna, faccio un esempio due mie amici che si chiamano NOME AMICA-2 e NOME AMICO-1, stanno sempre insieme, 
lavorano insieme, cinque, sei anni non fanno più l’amore, stanno come fratello e sorella, IDEM “NON DICO CHE VI 
DOVETE LASCIARE”, però… c’è qualcosa che non va che però loro si sono pure un po’ adagiati su queste cose… e 
quindi… invece con me, per me c’è stato un rapporto molto fisico, da ragazzini io avevo 24 e lei 17… ti voglio far 
vedere qualche fotografia di quando avevo 24… (mi mostra delle foto) ci siamo sposati in una chiesa e chi era la mia 
testimone di nozze? NOME DONNA-1! (è la persona grazie quale ho avuto il suo contatto).  

D: che belli 

R: siccome sono ateo da ragazzino 

D: si però vi siete sposati in chiesa 

R: fuori ad una chiesa, ci siamo sposati in una chiesa bellissima, piccolissima… (si distrae e legge un messaggio) però io 
dissi con il prato è morto da poco si chiamava Don NOME SACERDOTE … aspè (inveisce con il cellulare) ci siamo sposati 
in una chiesa bellissima che sta a CAPOLUOGO DI PROVINCIA 

D: CAPOLUOGO DI PROVINCIA si 

R: eh CAPOLUOGO DI PROVINCIA 

D: eh per forza la devo conoscere CAPOLUOGO DI PROVINCIA… 

R: si, ci siamo sposati in collina dove io dissi a Don NOME SACERDOTR, se IDEM “SE MI VOLETE SPOSARE” col rito 
religioso (dice qualcosa alla moglie circa la somiglianza con l’attrice) …l’Olanda è nel nostro DNA perché il padre aveva 
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lavorato in Olanda quando era ragazzo e lei doveva nascere in Olanda e NME ATTRICE era olandese dopo ti faccio 
vedere ho avuto una grande storia d’amore con un’olandese… (ammonisce gli ospiti che fanno molto rumore 
disturbandoci, me li presenta e ci salutiamo). Ora mi sono ingrassato prima ero più magro! Quella è la mia laurea 
guarda! 

D: economia e commercio!? 

R: si, cose che IDEM “NON MI PASSANO NEANCHE PER LA TESTA” (è un modo di dire per dimostrare disinteresse) 

D: una moda del momento possiamo dire 

R: si (mi mostra altre foto di persone della sua vita) ti faccio anche un po’ ridere, quando andai in Inghilterra ero 
fissato con uno striscione che vidi in Roma-Lazio ‘Roma st’anno non te sarvi’ questa era NOME DONNA-2 una di Roma 
della Garbatella e parlava tutta ‘che stai a fa’ e con me questa non voleva capitolare, una sera le dissi ‘con me stanotte 
non te sarvi’ e non si salvò! (ridiamo) qui sono io che stavo lavorando in Inghilterra, questa era NOME DONNA-3, una 
svizzera, tedesca, questa una modella mia amica, questo ero io (mi mostra altre foto) questa è NOME DONNA-4 di 
Vicenza (mi mostra altre foto e racconta piccole vicende di personaggi). Io ho avuto una storia di 12 anni con un’altra 
donna che stava contemporaneamente pure con me… questa ragazza qua faceva la modella… (mi mostra altre foto 
rapidamente con il timore che la moglie potesse entrare) c’è ancora un po’ di gelosia retroattiva… 

D: vabeh bello no che ci sia ancora gelosia?! 

R: no io la gelosia retroattiva non la sopporto, chi sono io per venire a giudicarti delle cose che hai fatto quando non ti 
conoscevo? Se tu INT-005 ci fidanziamo, ti dico che stronza ad essere stata fidanzata con quel tipo, non mi posso 
permettere, non esiste proprio, posso essere geloso del presente se fai la cretina con qualcuno ma se ti vengo a 
rinvangare il passato non posso assolutamente sindacare su queste cose… la mia storia personale è stata segnata da 
questo amore che si chiamava EX-FIDANZATA DI XXX… sono stati rivali loro, lei ha combattuto molto contro la EX-
FIDANZATA DI XXX… ci siamo… succedeva spesso che lei faceva il corso di polizia al nord e EX-FIDANZATA DI XXX stava 
qua… EX-FIDANZATA DI XXX andava a Cremona dai suoi parenti, lei tornava dalla polizia e stava con me. 

D: una faticaccia! 

R: una vitaccia, una vitaccia, non te lo consiglio proprio e te fa l’amante! È uno degli oneri più gravosi di un uomo! 
Perché ti devi nascondere molti mi dicevano con chi sei fidanzato con MOGLIE DI XXX o non EX-FIDANZATA DI XXX e io 
dicevo non lo so ESPRESSIONE DIALETTALE PER DIRE “FATE QUELLO CHE VOLETE”, … una volta andai in un ristorante il 
cameriere mi conosceva ci ero andata con EX-FIDANZATA DI XXX, e ora ci andai con lei [LA MOGLIE DI XXX] e il 
cameriere ESPRESSIONE DIALETTALE PER DIRE “IL CAMERIERE STRONZO MI DISSE”, ‘perché l’altro giorno non vi è 
piaciuto quello che vi ho portato?’ e lei disse e quando ci sei venuto qua? Io ero andato con EX-FIDANZATA DI XXX… 
comunque sta EX-FIDANZATA DI XXX ha tentato il suicidio due volte per me, una volta l’ho salvata stava sui binari di un 
treno a LOCALITÀ VICINA, andate a prendere c’è una ragazza sui binari mi sembrava pazza… un'altra volta andai a casa 
sua, una puzza di gas, aveva chiuso tutte le finestre e aveva aperto il gas… avrebbe voluto che la morte ci coglieva a 
tutti e due insieme così sugellava la grande storia d’amore, poi la salvai e mi salvai anche io, poi che successe nel ’90 
lei non lo sa.. per un periodo non la sentivo più, prima non c’erano i cellulari… non mi telefonò per 15, 20 giorni e dissi 
meno male… speriamo solo che non è morta! Non… non ci sentiamo per questa ragione, allora venne NOME AMICA-2 
una mia cara amica e pure sua e le dissi EX-FIDANZATA DI XXX che fine ha fatto, non mi chiama più, io non la chiamavo 
perché dicevo EPRESSIONE DIALETTALE PER DIRE “CHE BELLO MI HA LASCIATO, IO MI VOLEVO SEPARARE”, io amavo 
lei (la moglie) volevo solo lei… NOME AMICA-2 disse ma XXX tu non lo sai EX-FIDANZATA DI XXX esce con… con 
NUOVO UOMO. Come esce con NUOVO UOMO? Dopo che ha tentato di suicida’? Dopo IDEM “MI HAI FATTO 
GETTARE” sangue, dopo che IDEM “HO PROVATO A LASCIARLA TANTE VOLTE E SI METTEVA A PIANGERE” … s’era 
fidanzata IDEM “CON UN TIPO A” Roma, Pomezia, dopo sei mesi EX-FIDANZATA DI XXX si sposa con questo tipo! 

D: meno male, per salvarsi! 

R: però dice stanno bene, un grande matrimonio, stanno insieme, hanno fatto due figli, certe volte Dio vede e 
provvedere anche se non credo! EX-FIDANZATA DI XXX le venivano le crisi epilettiche per me spesso, una volta 
abbiamo litigato a casa mia, non questa, prima di sposarci, abbiamo litigato poi facemmo pace, l’abbracciai e baciai 
nelle scale della casa, lei mi svenne, svenne così… si buttò a terra… non mangiava niente perciò faceva la modella, 
quando andavamo a mangiare, due pizze, io mi dovevo mangiare una pizza e mezza… non aveva fame era diventata 
magrissima… non so se sta roba va bene per l’intervista! 

D: diciamo questa parte di biografia è interessante…  

R: e allora io ero là ci sono le fotografie mi è sempre piaciuta la fica, è meglio che lo diciamo! 

D: rendiamolo chiaro! 
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R: si mi sono fatto anche parecchi viaggi a caccia di fica, sono stato in Brasile, vedi Brasile poi mia figlia, è ritornato 
nella mia vita il Brasile, è stata negli stessi posti che stanno sulle fotografie, poi sono andato a Cuba, allora prima di 
andare a Cuba era il 95… MOGLIE DI XXX io me ne vado a Cuba, disse MOGLIE DI XXX ‘ESPRESSIONE DIALETTALE PER 
DIRE “GIOVANNOTTO TU VUOI ANDARE A CUBA” da 12 anni, tu vuoi andare a Cuba, va bene vai a Cuba IDEM “SE 
QUANDO TORNI NON ANDIAMO AL COMUNE” a fare le carte per sposarci tu a me non mi vedi più’ e me lo diceva con 
gli occhi così ‘tu a me non mi vedi più’ va bene vado a Cuba e poi veniam… mi venne a prendere lei come sempre 
bellissima che mi faceva emozionare però io tenevo questa indole che dovevo uscire dovevo girare il mondo, io ho 
girato molte parti del mondo… e… 

D: e quindi è venuta con le carte in mano? 

R: no disse ci sono andata a CAPOLUOGO DI PROVINCIA ci sposiamo là IDEM “HO VISTO UNA” bella chiesa, le dissi ‘si, 
si amore’ (bussano alla porta e si reca ad aprire) 

D: bellissima questa storia! 

R: non si dice quello che ti sto dicendo! 

D: no, non dico nulla 

R: la differenza tra me e lei è che io sono molto espansivo faccio subito amicizia, lei è molto riservata, lei dice che io 
sono uno stronzo invece lei no! 

D: quindi poi siete andati in questa chiesa e vi siete sposati fuori ma questa cosa non l’ho capita. 

R: quando andai a trovare Don Luigi Zoccola che è morto da poco, dissi Don Luigi statemi a sentire a me io sono ateo, 
vengo qua per mia moglie che è cattolica eccetera eccetera IDEM “E LUI DISSE”, non ti preoccupare l’importante è che 
tu sei tifoso della SQUADRA DI CALCIO-1 e io della SQUADRA DI CALCIO-2 che nun ce azzeccava niente però disse ste 
cose… e… ci sposammo là, nel giro di, da quando sono tornato da Cuba ad agosto, ci siamo sposati l’agosto prossimo 
DATA, tra poco fanno 21 anni di matrimonio… ah noi ogni anniversario di matrimonio DATA dovremmo festeggiare… 
avremmo litigato secondo me perché ogni DATA litighiamo […] (la moglie interviene e si prendono in giro). Mò stiamo 
in un periodo pure lei molto stressato perché il 9 agosto arriveranno qua i genitori di mia figlia, strano eh? Si dice così 
perché lei è stata ospitata dalla famiglia brasiliana e loro verranno qua il nove agosto, è bello si ma ci sentiamo colmi 
di responsabilità perché non sappiamo come rendere… come ringraziarli, hanno tenuto nostra figlia per un anno, non 
le hanno fatto mancare niente… non vengono pagati, l’hanno trattato proprio da figlia, hanno anche litigato come si fa 
con una figlia, se non litighi con una persona non arrivi mai ad un rapporto vero, NOME FIGLIA DI XXX ha pure litigato 
me l’ha detto con COMPONENTI DELLA FAMIGLIA BRASILIANA CHE OSPITA, e… quindi sono rimasti legatissimi e mò 
loro vengono e vengono in tre… 

D: quindi dovete portarli a fare un po’ di giri 

R: la cosa grave è che dobbiamo portarli a Capri e io non ci voglio andare a Capri perché innanzitutto non mi piace poi 
è molto oneroso e quindi… la situazione economica… e poi io sono stato un imprenditore per bene poi sono crollato… 
questo è il periodo dark, il mio periodo oscuro… se non era per lei (la moglie) io forse stavo in un manicomio 
criminale… comunque no… io avevo fatto un sacco di soldi, però quegli stronzi di sorelle e fratelli volevano essere 
liquidati per la loro quota e mi tormentavano, voglio l’utile… io sto rotto con loro non li voglio sentire più… li ho 
dovuto liquidare dando 130 mila euro a testa più un sacco di benefit tipo che si venivano a prendere un po’ di mobili e 
se ne andavano, sono rimasto senza lavoro, sono tre anni che sono senza lavoro, mi da a campare lei (la moglie)… 
avevo un patrimonio in mano di circa 600 mila euro e se ne sono andati tutti pe sti ciess… posso dirlo sti ciess? 

D: si trascriverò proprio parola per parola (rido) 

R: NOME DONNA-1 non te l’ha detto? 

D: no non mi ha detto proprio nulla di te, mi ha detto solo un mio caro amico. 

R: sono andato in depressione per due anni e ora potrei insegnare alle persone come uscire dalla depressione. La 
depressione è una malattia terribile, io la paragono al cancro, perché col cancro pure ci può stare, la depressione è 
molto difficile, molto molto, occorrono un po’ di cose per uscire dalla depressione… molto di tuo, Wiston Churchill era 
depresso, stava sempre depresso ed illustrava la metafora del cane nero, la depressione è come un cane nero, quando 
hai tempo vai a vedere c’è l’iconografia, il cane nero quando è grande grande ti opprime però quando arrivi a domarlo 
o can addiventa piccolino e tu lo porti in giro… questa metafora che voleva dire che dalla depressione non ti liberi 
mai… 

D: però puoi addomesticarla?! 
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R: però puoi addomesticare… proprio dominarla e poi ti fa crescere la depressione ti fa vedere le cose come sono ti fa 
vedere chi sono le persone perbene nella tua vita, chi ti vuole bene, chi ti ha voluto bene e lei (la moglie) devo dire che 
mi ha voluto bene veramente. Eh… ah, ci vogliono un po’ di cose per uscire dalla depressione, la terapia, io non faccio 
più farmaci, serve per darti qualcosa di fisico perché viene a chiamare una sostanza che si chiama serotonina in pratica 
quando uno è depresso non ha voglia neanche di allacciarsi i sandali, non ti lavi, non mangi, se ci sta alcool ti fai 
l’alcool, ti ubriachi per cercare… poi quando ti svegli, dormi pochissimo, poi quando ti svegli c’è l’angoscia… l’angoscia 
è un sentimento molto brutto, molto, molto brutto… io ci ho combattuto, penso di aver vinto io non la vedo proprio 
più la depressione, mò vedo le cose, non le vedo più con il nero qua, qua ci sta il bianco, qualsiasi cosa mi accade, 
buona o positiva, questa battaglia l’ho vinta in due o tre anni, la battaglia economica non l’ho vinta, mi sto, sto 
cercando di nuovo economicamente indipendente, ho un sacco di idee, Equitalia, cos, prima sul na’ cosa e Equitalia mi 
faceva terrore, mò dico eh… c’è un detto di un grande filosofo greco, Aristotele, che ti hai studiato sicuramente, 
diceva Aristotele, “se il problema si può risolvere che ti preoccupi a fare? Se il problema non si può risolvere, che ti 
preoccupi a fare?”  

D: eh si mi pare giusto (sorrido) 

R: quindi stavo dicendo che cosa ci vuole per la depressione 

D: quali sono quelle forse che più ti hanno aiutato ad uscirne ad esempio…? 

R: lei che non si è mai tirata indietro, a differenza di molti parenti serpenti della mia ex famiglia che si sono tirati 
indietro, poi ricoltivare le tue passioni, io sono appassionato di sport e ad esempio è coinciso con le olimpiadi di Rio, 
perché mi piacciono quegli sport là non i motori, la formula uno, le motociclette, non mi sono mai piaciuti, forse 
perché ho avuto uno shock da quando avevo 21 anni uno dei miei più grandi amici… una persona che ti somigliava! Ti 
somigliava veramente! Gli occhi così, biondo… pare come se fossi la figlia! 

D: ho un simile maschio 

R: non c’è più è morto sulla motocicletta, stava dietro ha sbattuto contro una filovia, c’erano ancora le filovie… andò a 
sbattere e andò a spiaccicarsi come i cartoni animati, quello avanti sta benissimo, lui è morto… forse è per questo 
che… 

D: hai avuto un sacco di volte il contatto con la morte…  

R: si… 

D: come lo hai vissuto? 

R: mi ci sto abituando… so che… è una nostra compagna, non solo mia, pure tua… perché ne sono successe tante, 
Carmine è stato uno dei primi che mi ha fatto conoscere che cosa era la morte. Uno che si diversiva, ho centinaia di 
fotografie, ci siamo divertiti come i pazzi alla fine degli anni 70, 80, vent’anni, è l’età più bella, tu non te ne rendi conto 
che è la più bella… ci sta una frase in inglese ora vediamo se te la trovo… perché certe volte me le fotografo… 

D: che spiegazione ti sei dato rispetto a queste morti vissute, anche indirettamente, di queste persone così care a te… 

R: eh mi sono… questa pure è bella (mi lascia vedere una citazione sulla morte in inglese) ci sta una frase… no eh… mi 
sono abituato, penso che, penso che non morirò nemmeno molto tardi penso, perché ho fatto una vita un po’ 
sregolata… no eh… regolare non so perché sono morti tanti amici miei, o anche per vita sregolata, che si è fatta eroina, 
io mai toccato eroina, cocaina… si le canne, ma… tu te le fai le canne? 

D: (rido) 

R: pure i figli miei si fanno le canne, eh… guarda questa! (mi mostra ancora frasi in inglese) non prendere la vita troppo 
sul serio perché non ne uscirai mai vivo! (trad. it) non ne uscirai vivo se la prendi troppo seriamente… quindi… è bello 
che conosci l’inglese così non devo spiegare… 

D: si sono stata anche io un anno fuori, poi sono stata in portogallo, ho viaggiato un po’… 

R: il Portogallo, NOME FIGLIA DI XXX parla in portoghese… questa è bellissima (mi mostra altre frasi in inglese) io a 
FIGLIO DI XXX lo dico sempre ‘lo sai che sei nel periodo più bello della tua vita?’ 

D: bene effettivamente fanno un sacco di cose, avranno bei ricordi… 

R: domani me lo porto con me con i miei amici… da quando sono uscita dalla mia merda di depressione ho cominciato 
a rivedere dei miei amici vecchi, e ci facciamo almeno una volta alla settimana una pizzata, una pizza insieme e ci 
schiattiamo dalle risate… ridere fa bene, naturalmente non per le cose cretine, e film e Alvaro Vitale ste puttanate… se 
il tuo uomo ti fa ridere non lo lasciare, tienilo caro caro, ridere produce quelle sostanze chimiche che si chiamano 



SDP-102 

 

6 
 

endorfine e ti fanno stare bene, ti fanno anche cacciare le tossine… faccio un’altra parentesi, questi sono i miei libri di 
riferimento (mi mostra dei testi) questo è il mio maestro John Peter Sloan ci sta scritto che insegneremo l’inglese con 
un metodo innovativo JPS, (mi mostra dei libri di inglese che sono i suoi manuali di riferimento) è bellissimo è un libro 
di risate pure, il metodo è di farti divertire capito… io mi sono divertito con l’inglese quando qualche mio amico…  

D: non mi hai detto come hai imparato l’inglese? 

R: quando se ne è andata via la depressione ho ripenso le mie passioni, quali sono le passioni, lo studio dell’inglese, 
perché c’è sempre da imparare, qualcuno dice io so parlare bene inglese ‘I don’t belive you’ perché neanche chi sta da 
vent’anni parla bene inglese, neanche gli scottish, gli irish parlano bene inglese… quindi ci sta sempre da imparare, 
forse lo conosco meglio di te ma non lo parlo così bene, come vorrei essere… non te fai maij mast’, non ti devi 
atteggiare che hai risolto un problema… 

D: certo soprattutto per lo studio di una lingua 

R: si, è infinito… che cosa mi ha aiutato pure… ad uscire dalla depressione 

D: passioni, amicizie, relazioni affettive,  

R: i miei figli, riuscire a capire chi devo bene e chi devo male… noi siamo una coppia che abbiamo suscitato molta 
invidia, molta gente parla male di me… secondo me è perché ci sta ancora una mentalità molto antica, atavica, nel 
nostro comprensorio che è l’uomo che ha tante donne… è un playboy, la donna che ha tanti uomini è na zoccola… 

D: tipico 

R: se FIGLIO DI XXX va, papà qua si pensa proprio un altro modo, non esiste proprio… puoi stare pure con la mutanda, 
nessuno ti caca, nessuno ti dice questo si fa, questo non si fa… che cosa mi ha aiutato per imparare meglio l’inglese… 
le serie tv, in inglese con sub ita… però pure con i sottotitoli in italiano, in inglese o senza sottotitoli proprio… (mi 
racconta qualche aneddoto circa le serie tv) 

I miei amici al matrimonio mi regalarono questo (mi mostra una enciclopedia del cinema) tutti i film che sono stati mai 
fatti…  

D: quindi questa è un’altra passione 

R: si, il cinema, la musica… ecco è caduto il registratore… quindi questo pure ti ha… 

D: si fatto uscire da questa cosa, per me adesso il vero cinema si fa con le serie tv… 

R: si è la nuova frontiera, se vedi i plot, do you know what is plot? 

D: no 

R: plot è la trama del film, plot… il prot, le trame… sono sofisticate sono intelligenti e poi una cosa stupenda di queste 
serie tv, è che i protagonisti sono tutti belli! Ma pure di una bellezza ricercata! 

D: (rido) 

R: non canonica, ma ricercata, ci sono dei maschi, delle femmine che sono meravigliosi, ho visto una serie tv… 

D: però non sempre la bellezza rispecchia la realtà, non sempre i protagonisti di storie fantastiche sono belli 

R: non significa solo che rispettano i canoni classici, occhi celesti, sono particolari, se vedi, ti devo far vedere the game 
of throne, oppure the sense 8… te le devi vedere è la nuova, il nuovo modo di fare cinema e raccontare delle storie… 
io ero molto restio, molto titubante a cominciare il trono di spade, perché non mi è mai piaciuto il genere fantasy poi 
ho cominciato a vedere perché su internet… i più belli sono braking bad e the game of throne… baking bad mi attivata 
perché era un professore di chimica a cui servivano soldi, un po’ come me, per dare a mangiare la famiglia, che 
succede gli viene un cancro al polmone, io sono stato sempre ossessionato dal cancro al polmone… lo sono ancora 
perché… 

D: eh l’ho notato 

R: si perché papà è morto così, è stato un gigante papà però si fece 25 kg e lo portavo in braccio così… e io voglio 
cercare di esorcizzare con le sigarette… 

D: non è proprio un modo giusto per esorcizzare 

R: c’era Sense 8 e a me piace viaggiare, girare 

D: e ci sta questa componente… 
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(aggiunge qualche altro commento alle serie tv non molto rilevante) 

R: un’altra serie che mi ha fatto impazzire è Gomorra, mi piacciono anche i pezzi neomelodici che fanno in Gomorra… 

D: si è forte Gomorra, è uno spaccato delle nostre zone, forse non proprio le nostre… 

R: io ho lavorato in quelle zone, Secondigliano etc… ora ti faccio vedere una cosa, possiamo interrompere con queste 
cose? (mi fa ascoltare delle canzoni che gli sono piaciute particolarmente e dei filmati tratti dalla serie, si dilunga su 
questo aspetto, poi mi mostra nuovamente le immagini dei figli e ritorna la moglie) io ho suonato e suono ancora, è 
un’altra passione (intanto mi mostra ancora immagini del suo film preferito) ho sempre avuto passione per le time 
machine, ho sempre avuto la passione per le macchine del tempo, leggevo i romanzi di Verne, quando… 

D: anche della biologia se non mi sbaglio? 

R: si noi, il nostro gruppo di chiamava, crossing over, scritto con la c, è un processo di biologica un fatto di cromosomi 

D: perché questa biologia? 

R: eravamo appassionati di biologia da ragazzi, non eravamo appassionati solo di figa, ma anche di cose serie (seguita 
a mostrarmi un filmato del film, ho difficoltà a sottrarmi) 

D: Quindi questo lo hai fatto vedere ai tuoi figli… 

(intanto si alza, mi mostra le stanze della casa, anche dove c’è il figlio che sta dormendo, mi mostra il basso e gli 
strumenti musicali) 

D: è bello il modo in cui parli dei tuoi figli 

R: e che devo dire sono pazzo di loro, questo è il mio povero papà (mi mostra le fotografie e mobili fatti da lui, il cane 
in terrazzo)  

D: bene, ora ti faccio qualche domanda 

R: io mi faccio una canna mò, che non è mai una canna, specifica 

D: non una canna vera, una finta… innanzitutto grazie per tutto questo racconto che mi ha dato due tre, anzi anche di 
più, spunti sulla tua persona, sulla tua vita, su quello che hai fatto e sui momenti che hai affrontato… mi interessa 
innanzitutto perché ti definisci sa sempre ateo? 

R: perché…. 

D: Innanzitutto perché da sempre? 

R: più o meno quando ho fatto la comunione era il 5 maggio 1970 ero un ragazzino di nove anni e mezzo, già pensavo 
‘oh ma che cazzo ci faccio qua dento? A venerare cosa?!’  

D: i tuoi genitori erano… 

R: mio padre si, ateo, mia madre né atea, né agnostica, però sicuramente non credeva a ste cazzate dei santi che ti 
fanno la grazia… io sono diventato ateo, ho cominciato ad essere ateo, intollerante, fino ai 30 anni, intollerante perché 
non riuscivo proprio a capire perché l’umanità stava così indietro e perché la religione aveva provocato tutti sti morti 
le torture, ste cose… eh… quando poi si poteva utilizzare meglio quel tempo passato a… con la scienza, a sviluppare 
l’evoluzionismo i Darwin non il creazionismo delle cazzate dei clerici, clericali… io sono stato tollerante fino ai 30 anni, 
intollerante, poi dai 30 in poi ho cominciato a incontrare persone che credevano, persone anche intelligenti, allora ho 
cominciato a pensare che non è una questione di intelligenza, ma proprio di retaggio culturale, che una cosa quando 
viene… se tu a un bambino a 8 anni gli dici ‘guarda Babbo Natale non esiste?’ il bambino dice ‘perché me lo avete fatto 
credere’ e uno dice per scherzare… ma se tu a un bambino gli dici ‘Gesù non esiste’ può succedere che non ci crede 
più, a 8 anni, ma quando sono passati venti, trenta anni, e il ragazzo si è formato o la bimba si è formata… non ci sta 
niente da fare più, anche se tu… molto grandi medici che ho cosciuto sono credenti… non posso credere che l’umanità 
possa credere che Gesù camminava sull’acqua, che Gesù sia esistito veramente… questo libro racconta molto di 
queste cose… 

D: questo è quello che… mi hai fatto vedere prima 

R: Si chiama the God Illusion, illusion è un false friend ora non andiamo nelle… anche mio figlio FIGLIO DI XXX è ateo, 
anche mia figlia NOME FIGLIA DI XXX è atea… non ho mai puntato il dito contro di loro a non credete a queste 
stronzate, sempre con ironia, mai ‘siete degli stronzi che credete’ una volta NOME FIGLIA DI XXX mi disse ‘papà, ogni 
tanto babbo natale si fa vedere, ma questo Dio, mai si vede da queste parti’ e dissi NOME FIGLIA DI XXX ora ti 
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racconto come stanno le cose… NOME FIGLIA DI XXX è stata sempre prende… anche FIGLIO DI XXX… NOME FIGLIA DI 
XXX è una che sa campare dappertutto 

D: è sveglia… 

R: è sveglissima… poi è femminista, di sinistra, è come la volevo, ora andrà a smussare le sue posizioni ma ora è 
integralista… quando avevano tre anni li portai a Firenze per lavoro… con mia moglie dissi, diciamo che andiamo a 
CAPOLUOGO DI REGIONE a mangiare una pizza… arriviamo e mi dicono papà ma non ci fermiamo? [..] papà ma stiamo 
andando a Roma? No, state zitti, vabbè, li portai a Firenze, gli facevo gli scherzi, ehm… una volta sulla destra, 
sull’autostrada ci stavano dei cavalli, sai sull’autostrada si vedono i pascoli, le mucche e stavano un gruppo di cavalli, e 
dissi NOME FIGLIA DI XXX guarda, i cavalli, lei mi fa ‘papà embè?!’ che me ne fotte a me, voleva dire?! 

D: era già cresciuta 

R: a quattro anni mi dice questa storia di baci finisce qua… ti rendi conto… poi questo inglese perfetto, questo 
portoghese che conosce… io questo volevo dai miei figli non volevo che dovevano essere playboy, oh non so, ma 
svegli, che sanno campare e soprattutto una delle cose che ho voluto insegnare è che non siano razzisti… come si fa ad 
essere razzisti, è un atto becero, tra tante cose becere dell’umanità il razzismo lo metto tra i primi tre posti, perché il 
razzismo è proprio negazione dell’umanità e loro non lo sono per niente… 

D: sono anche abituati alle differenze culturali… 

R: io quando avevo la loro età e vedevo un nero qua dicevo e che ci fa un nero qua? Loro sono abituati a vedere neri, 
gialli, una persona non si giudica mai dal colore della pelle, una volta Benetton fece un bellissimo, no, Oliviero Toscano 
per Benetton, fece un bellissimo manifesto pubblicitario in cui si vedeva il cuore di un nero e il cuore di un bianco che 
erano uguali… 

D: bellissimo devo riprenderlo… 

R: si oppure gli arti, faceva vedere la testa di un bambino uno era bianco e uno nero, i cuori erano uguali cambia solo il 
colore della pelle, che fa? Allora queste cose penso di averle insegnate io ma non in modo scolastico, ma anche dai 
film… 

D: e quindi cosa ne pensi del pluralismo religioso? 

R: una merda! Sono… t’avevo detto fino ai 30 anni ero intollerante poi ho passato questo periodo fino ai 50, 51 in cui 
ero tollerante, ora ho ricominciato ad essere intollerante… 

D: perché sei intollerante? 

R: perché non posso credere… 

D: perché sulle differenze culturali sei molto aperto mentre invece sulle differenze religiose, o comunque rispetto alla 
religione in sé… 

R: ci fa stare arretrati, noi possiamo arrivare alla cura del cancro perché pensiamo a ste puttanate della religione, noi 
umani pensiamo a come dobbiamo… perché dovete dire… quando una persona viene operata e l’operazione riesce, 
molti dicono grazie MADONNA, grazie Dio, no, voi dovete chi vi ha fatto l’operazione, a IDEM “MADONNA CHISSÀ 
DOVE STA”, grazi a Dio sono ateo, non si sa se è di un grande regista o di Voltaire, il padre dell’illuminismo… perché 
sono intollerante perché l’umanità è molto frenata, mentre la nostra amica NOME DONNA-1 atea anch’essa, reputa 
queste cose manifestazioni religiose, le considera come un fatto antropologico e non come un fatto retrogrado come 
faccio io… abbiamo delle posizioni diverse su questo campo perché lei dice lascia vivere, lascia fa… ma io che mi 
affaccio al mio balcone e vedo il 17 maggio che si fa la processione di san Pasquale, by long, San Pasquale, un pezzo di 
legno, e dietro ci sta centinaia di donne vestite di nero ‘pasquale faccia la grazia e compagnia bell’ ma non si può 
siamo nel 2017, io con la religione sono diventato intollerante, a me piace molto gli aforismi di Woody Allen e dice 
come mai ha permesso l’olocausto per esempio Dio? E lui dice, magari era distratto in quel periodo. Come si fa ancora 
a credere a Dio quando ci sono queste enormi differenze tra il mondo occidentale e il mondo subsahariano, allora ci 
stanno bambini così perché non mangiano… ci sta una bellissima barzelletta sul Papa, disse, il Papa andrò a trovare dei 
bambini che non mangiavano che erano… dissi io ho portato tanti giocattoli a questi bambini ad uno del luogo che gli 
dice ‘ma Papa, pensiamo ai giocattoli ma quelli non mangiano da tre giorni’ ‘ non mangiano da tre giorni? Niente 
giocattoli allora!’… capì? 

D: che ne pensi del Papa? 

R: una merda… uno dei peggiori… tutti sono una merda, l’unico migliore era Papa Luciani, che credeva si però voleva 
fare pulizia all’interno della Chiesa dove si ricicla denaro sporco da un cinquantennio ormai, dove lo IOR è una 



SDP-102 

 

9 
 

lavanderia di denaro riciclato e questo tipo che si chiama Papa Ciccio o Papa Francesco era un membro della giunta 
militare argentina che faceva sparire, sparire tutti gli oppositori, i desaparecidos, caricandoli su un aereo e buttandoli 
giù e lui sa tutto di questa storia e faceva anche lui parte di questa cosa… ora fa il bellino, il carino, dice quelle cazzate 
domenicali, non si fa questo, si fa quello… non è questo… il mio modello culturale è Richard Hawking, o Christopher 
Watkins, mai sentito? Li devi studiare, devi leggere, che ha demolito completamente la figura di questa troietta, 
schifosa, di Madre Teresa di Calcutta, che si chiamava, si chiama… ‘la posizione della missionaria’ bello no?!... ci sta sto 
doppio senso 

D: si l’ho colta… 

R: lei non è vero che accoglieva i poveri, i poveri li metteva in un baraccone, pieno di formiche, pieno di animali e 
diceva la sofferenza di questi poveri li fa avvicinare a Dio… e quando si dice è morto un bambino e… è perché Dio lo 
voleva con sé… IDEM “MA CH CAZZO TE LOHA DETTO” che lo volevano con sé, la mamma, la famiglia lo volevano con 
sé, no Dio, dove sta sto Dio… ‘ste cose… perché sono intollerante, perché ci stanno ste cose e non ci posso passare… 

D: aspetta ti faccio una domanda perché non ho capito bene, tu sei intollerante più rispetto a non so la Chiesa come 
istituzione o… 

R: tutto… come credo e come istituzione 

D: cosa pensi dell’istituzione Chiesa? 

R: mah cosa penso dell’istituzione Chiesa, penso che i cardinali sono delle persone privilegiate prendono dello 
stipendio di 6, 7 mila euro hanno case attico dappertutto senza fare un cazzo, hanno quei pancioni così e così pensano 
alla fame nel mondo, non fanno niente… ci sono dei preti che stimo, devo dirlo, purtroppo ci sta quella cosa che ti ho 
detto prima quando una persona diventa adulta non puoi proprio più farci niente, si è radicalizzato il pensiero… 
religioso quindi non ci puoi fare niente… 

D: bellissimo, descrivi tipo una malattia che si è radicata e non la puoi più togliere… 

R: si non ci puoi fare niente… con MOGLIE DI XXX ci ho provato, ha una zia suora, lucidissima, molto simpatica e la 
sfotto dico voi siete atea zia NOME DI DONNA, la cugina hai visto la sfottevo speriamo che la madonna di NOME 
SANTUARIO…  

D: poi ti ho interrotto hai detto che ha conosciuto preti che sono brave persone… 

R: si ma anche in televisione vedo, sui giornali, che si chiama Don Ciotti per esempio è uno che combatte contro la 
mafia in modo incisivo, non con le chiacchiere delle preghiere, se senti Don Ciotti non senti mai ‘è Gesù che da lassù 
che ci protegge’, Don Ciotti parla di liberare la terra dalla mafia… io ho pianto quando è morto Borsellino, quando 
morò Falcone rimasi così… io sono un grande esperto di criminalità organizzata ho un sacco di libri che parlano di 
criminalità organizzata… io sono stato uno dei più grandi… quando… per me Forza Italia è un’emanazione della mafia, 
la mafia non solo del fucile, la mafia proprio di stato… 

D: la cultura della mafia in un certo senso 

R: come diceva Paolo Rossi, non il calciatore ma il comico, dicevano che la mafia è entrata nelle istituzioni ma è il 
contrario, sono le istituzioni che sono entrate nella mafia… ora ti faccio vedere una cosa, la mia amica NOME AMICA-3 
mi fa gli auguri (cerca il messaggio nel cellulare) ora ti faccio vedere Giggin’ a purpett’ massimo esponente di Forza 
Italia, PDL 

D: ricordo bene 

R: ricordi Giggin a purpett? Ora ti faccio vedere (mi mostra un video di questo tale) quando Berlusconi viene da 
Obama vedi che fa, sai che me pare? (trova una analogia in una foto di Totò e Berlusconi) sempre questo stereotipo 
dell’uomo che deve per forza fare il galante… ecco mando la brochure a NOME AMICA-3 lei mi manda il pollice e mi fa 
‘in bocca al lupo’ e mi dice ‘spero nella Madonna di Pompei!’ 

D: quindi metti molto in contrapposizione religione e scienza 

R: assai, secondo me uno dei più stupidi che ci sta nel panorama dei fisici e delle persone di,… scienziati di questo 
tempo è Antonino Zichichi che dice che tutto è stato creato da Dio, ma se ci sono i fossili! I fossili! Risalgono a 15.000 
anni fa, IDEM “DOVE STAVA DIO? POI DIO IN SEI GIORNI HA FATTO TUTTE LE COSE. IL SOLE LO HA FATTO IL TERZO 
GIORNO E CHE STAVANO AL BUIO? L’ARCA DI NOÈ LA CONOSCI LA STORIA”, allora Noè, quattrocentenne, mò se 
arrivano a ottant’anni, aveva quattrocento anni Noè, costruì un’arca così grande da mettere tutte le coppie degli 
animali che ci stanno nel mondo, del pianeta, quindi andò a prendere il canguro in Australia, gli insetti, i serpenti in 
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Asia, la tigre in India, li portava in Palestina e per… meno male che l’ha fatto Noè così ha conservato la specie e 
siccome Noè ha fatto quest’arca, tutti gli animali vivono… 

D: tu sei informato!? 

R: se uno ti dice… allora un cattolico è uno che non conosce niente della Bibbia, IDEM “IO HO LETTO LA” Bibbia, 
conosco tutte le panzane della Bibbia, i grandi atei, i veri atei conoscono benissimo le stronzate sennò non possono 
essere ateo… 

D: cosa ti ha spinto a leggere la Bibbia? 

R: la curiosità intellettuale, la curiosità intellettuale di capire perché la gente è così SCIMUNITA… io ogni tanto parlo in 
dialetto perché rende molto di più però lo sai sono bilingue posso parlare pure bilingue, sono anche un poco paraculo 
lo devo dire, sono stato sempre paraculo, spesso faccio l’atteggioso… lei dice che altero la realtà a me piace molto la 
realt, proprio perché sono ateo che mi piace la realtà ma mi piace condirla con elementi di comicità… poi quando vedi 
una persona brillante e ha i tuoi stessi, le tue stessi roots, radici, non è vero che ce l’hanno solo i religiosi le radici, che 
li abbiamo anche noi atei le radici, NOI SIAMO ossessionati della cultura, noi leggiamo… i miei figli leggono, che ti credi 
che non leggono, solo che internet… io qua ho tutta la collezione di repubblica, vedi quanti libri che ho letto, Cesare 
Pavese, io sono pure molto ossessionato dal suicidio…  

D: in termini intellettuali, come esperienze? 

R: io non sono il tipo che dice che una persona si è suicidata è un vigliacco io dico che una persona non riesce a 
sopportare il peso della realtà che sta vivendo… io nella mia azienda, poi dici l’incontro con la morte, il primo gennaio 
2010 un mio operaio si è suicidato però già dieci anni prima si era suicidato suo fratello, molto suicidi si sono suicidati 
perché si sono suicidati i parenti stretti quindi può esserci anche un link chimico… 

D: quindi può esserci secondo te una componente biologica… 

R: si biologica, genetica, anche io ci ho pensato a suicidarmi anni fa, perché io da uomo di successo, macchine… mi 
sono trovato IDEM “TUTTO IL CONTRARIO”, up side down in inglese, avevo macchine, soldi, quantità industriali, mi 
sono sempre piaciuti, questo è sempre stato un mio difetto mi è sempre piaciuta la figa, lo dico come lo diciamo tra 
noi uomini e un’altra cosa che devi imparare che il mondo dei maschi è molto diverso dal mondo delle femmine, 
neanche noi riusciamo a capire il vostro mondo delle femmine, però noi maschi… una volta una mia amica era 
talmente innamorata di me che mi ammirava così tanto e mi diceva ma tra voi maschi cosa dite di noi donne… ? e io 
dicevo vedi che una cosa da sviluppare da capire perché molte noi donne pensate che l’obiettivo è solo andare a fare 
l’amore ma no ci sono tante altre componenti che la donna ha esercitato su di noi… noi per esempio … ah e un’altra 
cosa che non sopporto proprio e l’ho insegnato ai miei figli è l’essere omofobo, come si fa a giudicare i gusti sessuali 
delle persone, il sesso è così complesso, accussì pieno di meccanismi che… che… per esempio noi tra noi ragazzi 
eterosessuali, io per esempio, noi siamo… un gruppo che ci è sempre piaciuto assai a sfottere la gente, noi dicevamo 
alla gente ‘cosa ne pensi degli eterosessuali?’ mha sono creature come noi non mi sento di criticare… noi facevamo 
allora ho capito… IDEM “QUESTI SONO IGNORANTI”… noi vedevamo se uno era ignorante, omofobia, mò mi sfugge, 
non mi voglio far scappare quest’altra cosa… chi crede negli oroscopi… si può credere negli oroscopi? Secondo me il 
frigorifero che tengo là influenzerà molto di più la mia giornata che essere bilancia e compagnia bella… allora noi 
facevamo così, per vedere come erano ignoranti le ragazze a Rimini, perché dovevamo procurare un po’ di amiche 
ignoranti per il nostro amico NOME AMICO-2, che NOME AMICO-2 per me è uno dei più grandi cominci del mondo. Lo 
paragono a Totò e Troisi. Ah ecco, poi ti dico un episodio di NOME AMICO-2. Che stavo dicendo, ah noi volevamo 
agganciare le ragazze dicevamo ‘di che segno sei’? 

D: gemelli 

R: mò se mi dicevi ariete o cancro, io ti dicevo ah sei gemelli, lo sai che i gemelli sono delle persone molto generose, 
ma molte poche persone lo riconoscono, più è banale la frase, il minimo comun denominatore tutti quanti dicono, si 
pensano che sono generosi però nessuno lo riconosce… come hai fatto a indovinare? E l’ascendente? Scorpione…. Ah 
ti piacciono molto i dolci però non vuoi abusarne… a quale femmina non piacciono i dolci? 

D: e non ne vuole abusare? (ridiamo) 

R: credere negli oroscopi è una cosa proprio stupida se ci credi ricrediti (mi racconta un episodio divertente sul suo 
amico NOME AMICO-2 che non ha rilevanza ai fini dell’intervista, intanto arriva la moglie e mi offrono un bicchiere 
d’acqua. Per un attimo succede che scopriamo di avere delle conoscenze in comune. Mi chiede di chiamare sua cugina 
che è una mia parente per cui interrompo la registrazione). RIPRENDE: è così potente questa madonna di Fatima non 
poteva evitare che …questi sono i paradossi che se leggi questo libro vedi i paradossi che se lo leggi dici ‘ah è vero’… io 
cercavo… non sapevo dell’esistenza di questo libro ho conosciuto sto libro 10, 15 anni fa quando l’ho letto la prima 



SDP-102 

 

11 
 

volta ho pensato questo la pensa tale e quale a me solo che lui sa scrivere e io no, non ci ho mai provato a scrivere 
queste cose… mi devi fare qualche altra domanda? 

D: ho due domande, innanzitutto ritornando al discorso della morte quindi tu che cosa pensi ci sia dopo la morte? 

R: nothing… niente, nulla, zero assoluto, quando IDEM “QUANDO SEI MORTO SEI MORTO”, la parole morte significa 
proprio questo, fine… ci deve avere, ci deve essere un senso in questo nostro passare sulla terra, non ci deve essere 
per forza, siamo nati, per una stupenda scopata che hanno fatto i nostri genitori, siamo nati noi, che è? È solo… la 
religione, uno degli esperti più positivi, è l’atteggiamento consolatorio che può avere la religione nei confronti degli 
umani ma… IDEM “CI VOGLIAMO CONSOLARE” così? Che IDEM “CHE POSSIAMO ANDARE” in quelle bellissime 
invenzioni del paradiso, inferno e purgatorio? Ma poi è… non è nemmeno molto… giusto… il fatto che delle persone 
che si sono comportati male devono andare all’inferno, molti si comportano male per circostanze della vita, uno si 
comporta bene per circostanze della vita… non è che uno… mò mi sveglio stamattina e vado ad accompagnare la 
vecchietta anziana e la porto là, no è la vita che ti fa comportare bene o male… non ci deve essere una punizione o un 
premio per come IDEM “COME TI COMPORTI” l’hai fatto tu non ci deve essere nessuna consolazione, nessun 
atteggiamento consolatorio che deve avere la religione, la morale, noi atei siamo molto più umani dei credenti… la 
maggior parte dei mafiosi sono credenti, stanno le fotografie che si fanno la croce, la Boldrini, Grassi, Mattarella… a 
proposito di Mattare… NOME DONNA-1 è andata con Mattarella l’ha portato in Indonesia… chiudi un attimo il 
registratore… (mi chiede di interrompere qualche minuto per commentare ma subito riprendiamo) 

D: e l’ultima, ultimissima, che cos’è la felicità per te? 

R: …sentire la canzone di Albano e Romina!  

D: (rido) 

R: è una domanda da un milione di dollari, molto difficile, secondo me… quando si è veramente felici non te ne rendi 
conto… la felicità è una cosa molto, molto effimera, bisogna sostituire a questa… questa… questo termine e dobbiamo 
sostituirlo con serenità che è un’altra cosa… la serenità tu te ne accorgi, quando sei felice no, quando sei felice o 
infelice te ne accorgi con il passare degli anni… la felicità… sono stato molto felice, ci sono stati dei momenti, quando 
ho fatto certe volte l’amore con mia moglie, milioni di volte che abbiamo fatto l’amore, quando sono nati i miei figli, 
quando vedo crescere i miei figli, ma non ti dura da quando ti svegli la mattina fino a quando vai a dormire … sono 
attimi, quando i miei figli mi danno delle risposte che dico ‘cazzo, allora li ho educati bene’ forse pure senza volerli 
educare, ascoltando me, ascoltando le cose facendogli vedere i film o le cose che mi sono piaciute a me nella vita, la 
trilogia di ‘Ritorno al futuro’ (il film) la conoscono a memoria, noi parliamo, ma qua non ci sta il flusso canalizzatore, il 
flusso canalizzatore è una cosa del film, usciamo i termini gergali del film… aspe… ah, strade, qua non… ‘dove andiamo 
noi non c’è bisogno di strade’ perché loro vanno nel futuro, oppure ah, quando… tu lo hai visto? 

D: no… 

R: ti racconto una cosa di me e NOME FIGLIA DI XXX, quando ero tredicenne mi piacevano dei cartoni animati si 
chiamavano di Nick Carter e c’era un nemico di Nick Carter che si chiamata Stanislao Mulisnki che era grosso, grosso, 
però nel cartone si trasformava in altre persone in cose, in oggetti, allora Nick Carter lo scopriva e lui si toglieva la 
maschera e diceva ‘ebbene si maledetto Carter hai vinto anche stavolta!’ questa frase è piaciuta molto a NOME FIGLIA 
DI XXX una volta al telefono con la mamma in Brasile ‘ma perché fai sempre questo umorismo così cretino?’ ‘ebbene si 
maledetta mamma hai vinto anche stavolta’ oppure, oppure in ritorno al futuro ci sta che… ti racconto per farti capire 
la battuta, il padre di Martin Macfly, è andato nel 55 e trova suo padre che è stronzo, cretino, e la futura madre viene 
sempre molestata da Biff, cafone, e se la porta in macchina, è in procinto di violentarla, lei non lo voleva, però era 
molto innamorata di lei il vero padre di Martin e dice tu quando vai là ESPRESSIONE DIALETTA PER DIRE “LO DEVI 
PRENDERE E GLI DEVI ROMPERE LA TESTA”, le devi togliere da là dentro e la devi sposare perché devo nascere io e lo 
convince ad usare le maniere forti, era un babbeo il padre, quel giorno raccolse tutto il suo coraggio e disse ‘ehi tu 
lurido porco! Toglile le mani di dosso’ e silvio fa con la mamma ‘eh tu lurido porco togligli le mani di dosso!’ (ridiamo) 
noi parliamo come il film! Le ho fatto vedere Non ci resta che piangere, che è meraviglioso, se tu ti vedi il termometro, 
fa Troisi con … le ho insegnato che cos’è il termometro, trentasei stai bene, trentasette un po’ di febbre, trentotto a 
casa devi stare, trentanove ospedale! Allora noi quando diciamo le cose del termometro diciamo trentanove ospedale 
hai capi? Per esempio devi passare un posto, quando si paga qua? Un fiorino noi diciamo, abbiamo tutte ste cose 
qua… 

D: e questa è la tua felicità? 

R: si… 

D: è la complicità 



SDP-102 

 

12 
 

R: si mi piace questo umorismo anche abbastanza sofisticato che non capiscono in tanti, anche sull’eiaculazione 
precoce noi ci scherziamo! Ti vuoi fare una serata con noi, noi ci divertiamo! 

(riprende a raccontarmi del suo amico NOME AMICO-2 ma intanto gli dico che l’intervista è terminata) 
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MEMO 

Data dell’intervista: 30 luglio 2017 ore 9.00 

L’intervista è stata inizialmente molto difficile da gestire. L’intervistato, dopo una lunga serie di appuntamenti 
mancati, decide finalmente di ricevermi presso la sua abitazione, un appartamento ben arredato e spazioso al centro 
di RES-CP-S. Nell’appartamento ad attendermi c’erano l’intervistato, la moglie ed alcuni parenti di Reggio Emilia che 
stavano per ripartire. Ci siamo accomodati in salotto dove l’intervistato mi ha subito fatto vedere i suoi libri tra cui uno 
che, come dirà durante il colloquio, definisce la sua ‘Bibbia’ e che spiega le ragioni per non credere nella religione. Mi 
mostra i suoi libri e si definisce subito un amante della lettura, uno studioso e insegnante della lingua inglese che 
adora e ritiene importante per la crescita delle nuove generazioni. Mi ha chiesto dell’intervista e della ricerca, 
definendosi diverso dalla media degli italiani. L’intervistato si è introdotto inizialmente dilungandosi moltissimo sulle 
sue vicende personali, da racconti ed aneddoti di gioventù, alla sua storia d’amore con sua moglie e con altre donne e 
ai suoi figli. Durante l’intervista, XXX mi fa visitare l’abitazione, la sua stanza, quella dei figli, mi mostra un album 
fotografico del suo matrimonio e altre della sua gioventù. Spesso infatti si alza, si allontana, ritorna, sento che è 
irrequieto e un po’ euforico rispetto alla mia presenza. L’intervistato ha subito una grave perdita economica ed ha 
ammesso egli stesso di essere uscito da un periodo di lunga depressione. Chiarisco questo aspetto in quanto per certi 
versi l’intervistato era davvero desideroso di raccontarsi, di impressionarmi, ed io ho assecondato le sue esigenze in 
quanto ho ritenuto necessario che si sentisse a suo agio con me per giungere alla parte relativa alle tematiche 
d’interesse. L’argomento religioso è infatti un tabù per l’intervistato, mi ha mostrato numerose letture, frasi sul 
cellulare, completamente in opposizione alla religione in quanto tale. In certi frangenti la definiva come fosse una vera 
e propria ‘patologia’ da estirpare. Per tale ragione ho provato a dare spazio all’intervistato per sentirsi a proprio agio e 
parlare con sincerità delle proprie idee, credenze e valori. L’intervista è durata oltre le due ore e presenta inoltre due 
interruzioni. In particolare una interruzione riguarda un momento in cui parlando scopriamo di avere una conoscenza 
in comune e mi chiede di chiamarla in quel momento. Dopo la telefonata, durata pochi minuti, riprendiamo 
l’intervista, che viene poi interrotta su richiesta dell’intervistato che riteneva di dirmi cose che non dovevano essere 
registrate per questione di privacy rispetto ad una persona di cui stava parlando. Al termine dell’intervista 
l’intervistato si propone di accompagnarmi all’auto e nel frattempo continua a raccontarmi aneddoti della sua 
gioventù.  

 


